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NOSTRA CORRISPONDENZA — 
Roma, 5 gennajo 


"i La Gazzetla ufficiale del Regno 
ha parlato, e sapete già come ‘il 
Presidente del Consiglio dichiarasse 
i alla Camera che soltanto in essa 
‘. avrebbe fatto conoscere il suo pen- 
siero, ripudiando qualsiasi solidarietà 
con que’ diari che sono in voce di 
officiosi per questa 0 quel Ministero. 
Vero è che, dopo la formale dichia- 
razione dell'on. Depretis, è questa la 
prima volta che il Governo s’indi- 
rizza solennemente alle popolazioni. 
Sapevasi di una circolare che da 
Palazzo Braschi era stata diretta ai 
Prefetti; se non che la forma della 
nota di ieri esprime implicitamente 
un rimprovero ed insieme fiducia nel 
senno degl'Italiani. 














sino a Macchiavelli, se l'antico Se- 
gretario fiorentino sedesse oggi nei 
Consigli di Re ‘Umberto. Ebbene, 
aspettatevi pur recriminazioni gaz 
zettiere, è. sequestri di Giornali e 
proteste alla Camera... se l'on. De- 
pretis sì piegherd a rispondere. L’e- 
strema Sinistra, i Dissidenti già ap- 
parecchiano interpellanze circa la 
Nota; e proprio quando la Camera 
doveva apprestarsi a lavoro serio, e: 
i veramente utile pel paese ! 





Zanardelli, Mancini, Baccarini, Bac». 
| delli, più degli altri Ministri, saran 
| fatti segno alle ire partigiane ; mentre 
‘lo stesso Cairoli, se Presidente del 
Consiglio, non avrebbe potuto agire 
diversamente. Si dirà che si vuol 
‘stringere î freni, che si oltraggia la 
libertà. ehe il Ministero è servile. F 
in questo guazzabuglio guadagnerà 
la Destra, di cui i caporioni mode- 
vati perseverano a ritenersi come soli 
atti a governare; e le stesse lodi che 
gli organi delle Costituzionali da- 
ranno a questo atto del Ministero, 
serviranno a togliergli popolarità. Se 
non che, io spero che le conseguenze 
della Nota, giovevole all’estero per 





Voi sapete, per quanto ve nescrissi 
ìn passato, cosa io pensi riguardo le 
fanzioni governative del prevenire © 
del reprimere, per cui i diarii mode- 
rati acerbamente censurarono l' on. 
Zanardelli. Voi comprendete come di 
frante a certe dimostrazioni di questi 
«giorni il Governo non poteva, non 
doveva tacere. Or se la nola venne 
approvata (è nessun dubbio in pro- 
posito) vin - Consiglio de’ Ministri, 
mentre niuno può disconoscerne la 
sconvenienza dal lato internazionale, 
deve pur considerarla quale incidente 
assai disgustoso per la popolarità 
de’ Consiglieri della Corona. Difatti 
v'ha gente che parla ancora e scrive 
come nel quarantaotto, gente che 
(dopo tanti anni, ed i misteri sve- 
lati dalla Storia) all’ elemento ri- 
voluzionario. attribuisce maggior im- 
portanza di quella che in realtà ebbe 
nel fare l'Italia; gente che fondan- 
% dosi sulla fortuna del 59, del 60, del 

70, non sa piegarsi a considerare 
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. gli obblighi dell’Italia riconosciuta 
È nelnuovodiritto pubblico qual grande 
i Potenza; gente cui sfuggono le con- 
dizioni effettive delle altre Potenze, 
e che, acciecata dal sentimentalismo, 
non vede più in lù di una spanna. 
Per questa gente non c'è ragion di 
Stato, e darebbe del minchione pei- 


più 
i 








7 APPENDICE 


ESPIAZION 


VI /cont} 





Dopo aver avuto, sotto falso nome, 
lunghe e misteriose conferenze colla 
vecchia zia che lo considerava come’ 
un ricco e Generoso gentiluomo in- 
namorato della nipote; dopo avere 
invano tentato di commuover la gio- 
vane colle sue letterine o di affasci- 
narla co’ suoi doni; un giorno egli 
si era azzardato di entrare nella ca-' 
setta e di fare la, sua dichiarazione di 
amore ad Ottelîa, 

Questa -lo riconobbe tosto, aven- 
dolo già veduto ad ‘una grande festa 
popolare; ma non Si lasciò turbar 
punto dalla sua visita, e gli disse con 
dignità perfetta che non. poteva; nè 
ricevere i shoi ‘doni’ nè ‘ prestare a- 
seolto. alle sue ‘proteste di amore. E 
poichè Il P Cipe’ con più: fervore 
insisteva, francamente gli confessò 
ogni cosa. © ° 

— Senta, principe — gli disse — 
Mi è impossibile darle più oltre a- 
scolto sénza inaricare ad uni senti- 
mento clie’Mmi è caro sopra ogni al- 
tro, ail un sentimento sacro per me. 





la reputazione di serietà nel Go- 
verno, non si estenderanno sino ad 
aspra lotta parlamentare. Mancano 
ancora alcuni giorni al continuare 
della sessione, e intanto si farà calma 
negli animi. 

Oggi Zanardelli doveva partire per 
Brescia; ma i Giornali della sera 
‘annunciano clie la partenza è pro- 
gata a lunedì. Intanto posso dirvi 
(continuando l'argomento dell’altra 
mia lettera) che Pon. Guardasigilli, 
come i suoi colleghi, la occupato 
assai utilmente il tempo concessogli 
dalle vacanze natalizie. Ha ritoccato 
il primo Libro del Codice penale, ed 
ultimato il Libro secondomonchè ap- 
prontato il disegno di riforma del 
Cadice di procedura penale. Ognuno 
che coni la materia, può arguire 
quanta intensità di lavoro si richic- 
dette per sillatta essenzialissima ri- 
forma, rispondente wl un vero biso- 
gno per l’amministrazione della giu- 
stizia. Mi dicono cheal riaprirsi della 
Camera l'on. Guardasigilli presenterà 
pure un progetto sul divorzio, un 
po’ variato dello schema che destò 
già tante polemiche giornalistiche. 








Oggi ‘a Parigi sì faranno i funerali 
solenni a Gambetta. Or so che dalla 
Consulta non è partito nessun ordine 


TETI ETA 


Fa è d'animo generoso e giusto. Le 
dirò pertanto la verità... Amo e sono 
riamata; amo e sono promessa ad 
un altro. 

— A chi dunque?.... Lo voglio 
sapere. : 

— Ad Enrico de Wernig. 

— Enrico de Wernig 1... Vostra zia 
me l’aveva detto; ma non volli cre- 
derle. Sventura a lui che vi ha co- 
nosciuta! Sventura a iui che amate !.. 
Addio! Non mi vedrete mai più... 


Non pertanto egli ritornò. 

La giovane orfana, tormentata dal- 
V'insistenza di lui, nel desiderio di 
liberarsene, decise di narrare ìl tutto 
ad Enrico. 

— Bisogna partire — disse Enrico 
dopo questa rivelazione. — Bisogna 
che ci sposiamo e partir subito. Bi- 
sogna cercar rifugio in qualche altro 
paese. Là cercherò un impiego che 





ci offra i mezzi per vivere: T'enterò : 


di entrar come professore in una u- 
hiversità, dove sono stato quale stu- 





lenté, dove” ho ‘conosciuti parecchi 
mici... Coraggio, mia cara... Dio 
iene in aiuto di chi procede sulla, 


via dell'onore e déi buoni sentimenti... 
Vado 'a trovar mio padre. Non è pos- 
sibile che questa volta esista alle 















al Generale Menabrea di assistervi 


in forma ufficiale. 


NUOVI DISASTR 


Vienna 6. L’inondazione diminuisce 

lentamente. 

. Il pericolo estremo è cessato, però 
i danni sono enormi dovamque. 
| Dalle sole adiacenze del Pater do- 
vettero slogiare gl’inquilini di200case. 
. Gli sloggiati soffiono crudelmente 
il freddo subentrato repentinamente. 

Dai luogi superiori si avvisa che 
le acque calano, mentre invece in 
Ungheria il pericolo perdura, 

Vienna, 7. Il tempo è improvvisa- 
mente cambiato. Da mite è divenuto 
vigidissimo. Il pericolo di inondazione 
è interamente cessato. 











— == 


I fanerali di Ganibetta 





Parigi 6. — La fisonomia di Pari- 
gi è animatissima. Molte bandiere 
abbrunate alle finestre. Da tutte le 
parti le delegazioni si recano al pa- 
lazzo Borbone. Le truppe sì rinniscono 
fra il palazzo e la spianata degli In- 
validi. Le facciate del palazzo sono 
decorate. I carri ricevono corone il 
cui numero è ognora crescente. in 
piazza della Concordia* la statua di 
Strasburgo è velata. 

Parigi G. — Alle ore'10.20) la salma 
di Gambetta fu collocata sul cario 
funebre. 1l cannone tupna, i tamburi 
battono, le trombe squillano, le truppe 
presentano le armi, te; bandiere sono 
velate a bruno; tre grandi carri pieni 
di corone precedono il carro fune- 
bre, a destra ed a sinistra i portatori 
‘sostengono sulle spalle le aste cariche 
di corone. 

Alle 40.30 parte il corteo. 

Dopo i parenti e gli amici vengono 
la casa di Grevy, poi i ministri, i ge- 
nerali, fra cui Gallifet, poi i senatori. 
i deputati, fra cui Clemenceau ail altri 
dell'estrema sinistra. In testa della 
Camera e _ del Senato camminano 
Brisson e Peyrat. 

Il corteggio procede col massimo 
ordine dalla piazza Concordia per la 
Rue dei Rivoti e il Boulevard Seba- 
stopoli. 

Notansi circa 2000 ufiiciali, e 1000 
delegati di. Società ginastiche. 

Il corteggio immenso è senza pre- 
cedenti. 

Parigi 6. — Lungo ‘tutto il percorso 
furonvìi grida di Viva lu Francia e 
viva la repubblica. 

Ji corteggio arrivò al Pere Lachaise 
alla 1.30. 

La salma fu deposta all'entrare del 
cimitero. 

Deves a nome del governo salutò 
la spoglia mortale del grande cit- 
tadino. 

La perdita di tale uomo è un lutto 








Forre rttelieeio seria attriti 





mie preghiere, al mio dolore, alle 
difficoltà della mia situazione. 

I due munanti si strinsero con re- 
ciproca confidenza lu mano, alzando 
con uno stesso pensiero religioso gli 
occhi al ciclo. 

VIL 

Ma il colonnello, a cui Enrico vo- 
leva dire le sue risoluzioni, non era 
punto in istato di sentirlo. 

Dopo la prima visita di-Filippo, il 
suo carattere, le sue abitudini, la 
sua fisonomia, tutto era mutato in lui. 

Con muta ansietà lo riguardavano 
le sue figlie; con doloresa sollecitudine 
l’interrogava la moglie; e non po- 
tendo egli lasciar travedere le cause 
vere di tanta angoscia, le premurose 
domande di lei non facevano che ae- 
crescere il suo dolore. 

'* Continuamente il temuto Filippo 
domandava di vederlo e di giorno in 
giorno si faceva, più esigente. Non 
presentavasi più come subalterno a 
superiore: entrava colla testa alta, 
mostrandosi aspro co’ servitori - pas 














.| do impudente. 


pagare la sua ambizione, l'aveva mag- 


i virile; gli uomini si rialzino e ri 







sando superbamente davanti alla con- ° 
tessa qoando in lei 5’ imbatteva, fis- | 
sando sulla figlia maggiore uno sguar- | 


- L'essere nelle sue pretese fin dalle” 
prime stato soddisfatto, lungi dall'ap-. 


nazionale, Cadde prematuramente; 
ma lascia il paese padrone dei suoi 


destini, prospero e libero. 


Due grandi beni egli tendeva ad 
assienrare : l’omline repubblicano al- 
l'interno, la dignità pacifica della 
Francia all’ estero, oramai fuori di 
pericolo. 

La memoria di Gambetta appar 


| tiene silla storia nazionale. 


Chauffont, a nome della società. 


| degli alsaziani e lorenesi di Parigi,; 


ricordò dovere i loro concittadini al 
grande patriota non sterili lagrime,; 
nè parole «di disperazione, ma dolo; 


prendano il loro compito con nuovo. 
ardore; il grande patriota è morto, 
ma la Francia è vivente, gagliarda e 
pronta a rispondere all'appello del 
suo destino. 

Falatèuf, a nome dell'ordine degli 
avvocati. dopo averlodate le qualità 
personali di Gambetta disse: sotto 
il regime democratico tali onori sa- 
rebbero unznon senso, se mirassero 
soltanto all'uomo, ma tendono più 
alto, consacrano i ricordi della resi- 
stenza all'invasione trionfante, sono 
l'omaggio di coloro che alla voce di 
Gambetta morirono per la patria. 

Parigi, 6. Teri nelle ore pomeri- 


‘diane il poeta Deroulede, inentre fa- 
ceva la guardia d'onore al feretro, 


scorse Mayer, disettore della Lan- 
terne, col quale tempo fa aveva avuto 
il ben noto alterco nel teatro del- 
l'Odeon, per la questione della lega 
anti-germanica dei patrioti. 
Deroulède gli mosse incontro e 
bruscamente gli disse : . 
«IH vostro posto non è presso la 
bara di.un uomo che non cessaste 
d’insultare quando era vivo. » 
Mayer lo rimbeccò adirato e ne 


‘seguì una bruttissima scena. 


La folla li separò. 

Parigi, 7. I giornali repubblicani 
sono unanimi nel riconoscere l’atti- 
titudine patriottica della folla nella 
cerimonia di ieri. 

I giornali monarchici dicono che 
la cerimonia troppo teatrale, mancava 
di sincerità. 

Gli intransigenti dicono che il po- 
polo era assente. 

Sulla bara fu deposto un piccolo 
sacco ripieno di terra lovenese spe- 
dito da Metz colla iscrizione: Lotke- 
ringia memor violata non domita. 








NOTIZIE ITALIANE 


Roma, Icri sera, per invito di- 
ramato dal Circolo democratico nni- 
versitario, dovevasi inaugurare nelle 
sale della Società pei diritti dell'uo- 
mo il busto di Olbrerdank. 

Sabato, nelle ore pomeridiane, il 
Procuratore del Re, accompagnato 
dal giudice istruttore, da m ispet- 
tore e da sei agenti di P. S., si recò 





n zie vicario ciato iter] 


giormente accresciuta. Padrone d'un 
secreto terribile, dal quale dipendeva 
la prosperità del suo vecchio com- 
militone, egli di tale secreto voleva 
usare per i suoi fini. Wernig era 
ricca; Filippo voleva essere ricco. 
Wernig aveva un titole di nobiltà ; 
Filippo Ivi pure voleva entrare nel 
rango dei nobili. Wernig aveva fatto 
un brillante matrimonio ; Filippo si 
credeva anclegli in diritto di con- 
trarre tal nodo con eletta fanciulla. 

Quando egli espresse il desiderio 
di ottenere un diploma di nobiltà, il 
conte rispose essere impossibile. Ma 
egli ero schiavo di quest'essere ese- 
crabile — come uccello senza difesa 
tra gli artigli dell’ insaziabile avvol- 
tojo. Più si dibatteva per togliersi alla 
dura, inesorabile avidità del tristo, 
più sentivasi oppresso, dilacerato. 

— Impossibile! — ghignò beffardo 
Laver — Nulla è impossibile per chi 
occupa nello Stato un sì alto posto, 
per l’amico del Sovrano, Tu mi fa 
rai l'onore di attribuirmi qualche 
splendido fatto, che t'ho salvata la 
vita, che desideri sciogliere con me 
un debito di gratitudine... È vero? 

Per questa volta ancora il colon- 
nello cedette. L’infernal suo perse- 
‘cutore si allontanò, pensando già ad 
un altro progetto. : 









INSERZIONI. 


Non si necettano 
inserzioni, se non 4 
pagamento mteripa» 
to, Per una solu volta 
ju IV pagina contee 
nimi 1040ls fines. Per 
più volto si furh un 
sbbuono, Articoli co- 
msnicati fa IM pu 
gina cent, I6la lines; 

pot 


manine 


| alla sede dellà'Società pei diritti 
| l'uomo, ritenuta dall’ autorità 
È del Circolo deméeratico universitario, 
| Furono sequestrati il busto etti: 
tratto ili Oberdank e le carte ‘della 
Società, PRI 

Furono poi arrestati gli studenti 
Frati, Paolini e Fonte che avevano 
firmato l'invito per l' innugurazione 
: del ‘busto. Essi sono: imputati del, 
i reato contemplato nell’ articolo 174 
Tdel Codice Penale. La Questura pro- 
(cedette ad una perquisizione nelle 
[case dei singoli arrestati. 

Iì Dovere è stato sequestrato. 


i ‘Milîlano. Sono stati ‘sequestrati 
‘i due giornali Il Ribelle e Tito Vezio. 


Firenze, Avendo îe motiaclie di 
S. Vincenzo di Paola, reggenti il Con- 
iservatorio Ripoli di educaziotie fem- 
| minile in, Firenze, respinta, médiante 
protesta stesa e registrata da un no- 
i faio, la Direttrice nominata per quel- 
!}° Istituto dal Ministro dell’ istruzione 
pubblica, questi telegrafò al Provye- 
ditore degli studi di quella Piovih- 
cia di immetterla nel possesso del- 
l'ufficio suo colla forza armata, s:nza 
però mancare ai riguardi dovuti a 
«donne. 

Palermo, I giornali pubblicano 
il testo d'un indirizzo al Consiglio 
comunale firmato da molte notabililà 
del paese, -perchè aderisca «contri- 
buendovi, all’ iniziativa privata di una 
‘esposizione internazionale marittimo» 
agricola da tenersi in Palermo :nel 
1885 a nel 1886. d 

Reggio Calabria. Venerdì fu 
sequestrato d'ordine dell’autorità giu- 
diziaria il Calopinace, giornale Te- 
pubblicano, per offese e minaccie al 
Re, al Ministero cd all'Austria, causa 
l'esecuzione di Oberdank. 000 * 


ie ud ta 

















NOTIZIE ESTERE 


Austria, ] giornali commentano 
i dispacci slavi concernenti Gambetta, 
specialmente quello spiccato dagli 
studenti di Zagabria e indirizzato a 
Grévy. Se 

Vi trapela intenso il sentimento 
antigermanico. 

Esso dice g La gioventù croata, per 
quanto avvelenata det tedescume, 
seguo costante ed attenta la grande 
nazione francese combattente la gran- 
de battaglia della libertà. s 

Ammira la generosa nazione, it cui 
spirito ruppe i ceppi della schiavitù. 
È però partecipa cordialmente alla 
afilizione per la perdita del difensore 
della confederazione delle nazioni: 
romane e slave contro l’oscurità ale- 
manna. 

Wrancia, È generale la coster- 
nazione per la morte di Chanzy, 
braccio destro di Gambetta e prede- 
stinato a guidare l’armata della ri- 
vincita. . ° 















PITT TICA I TTT 


© duca acconsenti, non senza os- 
servazioni a firmare il diploma, che 
gli era chiesto. Rimandandolo al conte 
però gli disse ch'era sorpreso d'una 
tal domanda e che non aveva ceduto 
se non per un’ estrema prova di. be- 
nevolenza. . 

Wernig era costernate. 

Filippo trionfava. 

Ma non era possibile che un tale 
statò di cose durasse a lungo. 

Il conte, soggiogato dapprima, ter- 
rorizzato dalla minaccia di una spa- 
ventevole rivelazione, era cotanto u- 
miliato c torturato da quell’ uomo 
senza pietà, che le sue forze, la sua 
pazienza furono esnuste; e venne alla 
risoluzione di tutto affrontare piut-, 
tosto che di nuovo eurvar la testa 
sotto ? esecrabile giogo. E 

Un’ ultima violenza fece scoppiare 
tal risoluzione. sa Binart 

Aveva ricevuto il'brevetto del prin-" 


| cipe.. Stava in casa, presso la moglie ' 


° sb 









‘a le figlie. ché Î° osservavano 
lenzio, con-ùna dolorosa inqui 
presso.‘il’ figlio che, vedendol 
tuto, non Bava: parlapgli! de”Usùòî” 
propri dolori. i a) 
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Weiss. Gir Mr 
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Un servo annunciò il'luògotenen CRI 












‘" Lal'Gasolte de France esclama: 
«Strinse Bismarck “un patto con 
la morte? È z 
«Con Chanzy vanno perdute le 
speranze della Franeia moderata, 
«La scelta si dovrà’ fare ora tra 





radicale. 
: «La Provvidenza dice al re : L'ora 
Eta della grande iniziativa è scoccata >; 
Inghilterca, Il Daily News fa 
presentire la ripresa’ dei rapporti 
diplomatici fra l'Inghilterra e il Mes- 
sico. Dice che Dilke consigliò a Gran- 
ville di spedire un agente per visi- 
tare î principali ‘èentri del commer- 
cio messicano e fare un rapporto. 
Russia, A Mosca, il settantesimo 
anniversario ” della liberazion della 
Russia dall’ invasione francese, è stato 
celebrato ‘con straordinaria solennità 
ed eccezionale entusiasmo. 
Afwrîea, Notizie dal Wadai recano 
che quel Sultano temendo che l' e- 
sercito egiziano invada la parte del 
suo impero chie confina col Darfur, 
fece appicare l'incendio a diecisette 
città e a molti villaggi. Gli abitanti 
vennero costretti ad emigrare nel- 
l'interno del paese. I pozzi vennero 
chiusi o avvelenati. Un territorio di 
cento leghe ‘venne così ridotto de- 
serto. x 
Rumania, Il Romanul dice che 
la Rumauia non riconoscerà le de- 
cisioni della, Conferenza di Londra 
senza la partecipaziane della Ruma- 
nia. Quanto all’incaricare l’Austria 
di eseguire sul territorio rumeno le 
decisioni della Conferenza sarebbe 
ammettere l'eventualità d’una guerra. 
Bosnia, Da Scrajevo s1 telegrafu 
che Tandavic, capo di una banda di 
briganti, fi’ preso e fucilato dai con- 
tadini. 
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CORRIERE GORIZIANO 


Luee elettrica, L'illuminazione 
a luce elettrica è stata dai signori de 
Ritter già introdotta nelle loro fab- 
briche di Strazig. C'è chi consiglia 
d’introdurre questa specie d’illumi- 
nazione pure a Gorizia, essendo che 
il comune ne avrebbe vantaggio. 

Un neciîso. In un villaggio in 
prossimità di Gorizia si riunirono 
molti giovanotti dei Inoghi circonvi- 
cini, e quando il vino era salito ai 
cervelli, ad ora tarda di sera, inco- 
minciarono ad abbarutfarsi, Si*presero 
reciprocamente a sassate fra grida ed 
urli, e quaudo comparvero sul luogo 
i gendarmi, irovarono un cadavere 
presso l’osteria. Ira quello di Fran- 
cesco Cernigoi d'anni 32, lavorante 
a Podgora. 

Nuovocampionedella stam- 
pa. Si annunzia da Gorizia la com- 
parsa «di un nuovo giornale bisetti- 
manale: I Corriere Goriziano, che 
si occuperà degli intergssi di quel 
Circondario. 





NA 


CRONACA PROVINCIALE 


Per il Re galantuomo. Gi- 
vidale, 6 gennaio. Come vi scriveva 
ieri, la lapide al Magnanimo Re, fu 
collocata, con plauso generale, a posta, 
e rimarrà coperta fino al giorno della 
solenne inaugurazione. 

Mi si dice che questa avrà luoga 
i) 14 marzo, giorno doppiamente caro 
alla Patria nostra; la festa, non si 
dubita nemmeno, possa riescire pari, 
se non più, di quella del G passato 
agosto; la Commissione, Ja Giunta, 
la Società operaia e Ginnastica ed i 
Cittadini d'ogni classe, non verranno 
certamente meno ai }loro sentimenti, 
e sapremo dimostrare, una volta di 
più, come Cividale sa onorare i Grandi 
del Risorgimento patrio, ed in spe- 
cialità, uno fra i primi fattori del- 
l’unità, Nazionale, il Re Galantuomo. 

Si spera che il capo della Provincia 
vorrà onorare, in tale occasione, di 
sua presenza la città nostra e che 
le Associazioni tutte aderiranno di 
buon grado all'invito, col venire ad 
assistere, ad una commemorazione 
eminentemente patriottica, che il pic- 
colo Forogiulio stà per promuovere. 

Per oggi basta. L'argomento è trop- 
po serio, per parlarvi d'altro: ne a- 
vrei però di belline, ma in momenti 
migliori. 

' La salute in Provincia, Il 
vaiuolo ha fatto Ja sua comparsa an- 
che a Pordenone. Non si tratta però 







che di due casi non seguiti da morte, 


avvenuti in Borgo Meduna. Ii Muni- 
cipio adottò pronte e severissime mi- 
sure d'isolamento; per cui tutto fa 
sperare che il terribile male non 
abbia ad estendersi. 


novo periodico, Abbiamo un 
dovere da compiere: mandare cioè 
un saluto al nuovo periodico porde- 











la Monafchiu ovvero la demberazia’ 








nònésè Palestra Pedagogica; che, dal 
primo: numero gentilmente speditoti, 
promette di riuscire vantaggioso col 
diffondere idee razionali in fatto di 
inségnamento e col propugnare gli 
interessi de’ maestri. . 

Lavori pubblici. Vennero di- 
chiamati dégni di approvazione gli alti 
preliminari. relativi ‘alla collocazione 
del nuovo ponte attraverso il Meduna 
in Comune di Pasiano. 


Cose comunali. ll Consiglio 
comunale di Vallenoncello è stato 
ciolto, e nominatovi a commissario 
ignor Luigi Torossi di Pordenone. 

— Il Consiglio comunale di Mon- 
tereale Cellina è in piena dissoluzione. 
Tredici dei venti consiglieri che: lo 
compongono — e fra essi: tutti i 
membri ciella Giunta — sono dimis- 
sionari. L’amministrazione quindi è 
completamente arenata fino :2 che 
l'autorità, od ordinando le elezioni 
supplettorie o adottando qualche altro 
provvedimento, non abbia fatto ces- 
sare tale gravissima crisi. 

— Il Ministro dell’ Interno non ac- 
colse il ricorso del Consiglio comu- 
nale di Cordenons contro la delibe- 
razione della Deputazione Provinciale 
che si era rifiutata di autorizzare 
quel Comune a continuare un sussi- 
dio annuo al parroto. 
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e n III 


CRONACA CITTADINA 


Assogiazione progressista 
di iulî. Assemblea generale 
ordinaria del 7 gennaio 1883, L'or- 
dine del giorno reca: 

4. Comunicazioni del Comitato ; 

2: Proposta di stabilire nuove sedi 
dell'Associazione nei Collegi 11 e TII. 

3. Nomina del Presidente : 

4. Rinnovazione parziale dei mem- 
bri del Comitato. 

Il Presidente, Senatore G. L. Pe- 
cile, apre la seduta con brevi ac- 
ceti alla recente battaglia eletto- 
rale, per cui otto su nove dei can- 
didati dell’Associazione progressista 
riuscirono eletti il 29 ottobre p. p. 
La vittoria, oltrechè alla solerzia del 
Comitato, è dovuta al fatto conso- 
lantissimo che il partito progressista 
si trova in un'imponente maggio- 
panza nella provincia del Friuli. Ag- 
giunge alcune parole sulle duè nuove 
associazioni che nella lotta elettorale 
furono deeisamente ostili allAsso- 
ciazione progressista, e riuscirono ad 
un completo insuccesso; : 

L’Assuciazione progressista, con- 
tinua il Presidente, deve mantenersi 
indipendente e organizzata; deve 
anzi cercare di estendere la sua in- 
fluenza; e a quest'uopo gioveranno 
altre discussioni, altri studi — che 
non mancheranno, se si pensa agli 
ottimi precedenti. Specie surà me- 
stieri tener d'occhio l’ardente qui 
stione sociale, esaminando sopratutto 
i progetti che verranno presentati 
dall'on. ministro Berti, per pronun- 
ciarsi in proposito. La proposta per 
l'abolizione, o forte riduzione almeno, 
del halzello sul sale, dev'essere ripe- 
tuta e caldeggiata, pur senza man- 
care a quei riguardi di opportunità 
che sono la caratteristica degli uo- 
mini politici; e qui rammenta i soc- 
corsi del Governo ai danneggiati 
dalle inondazioni. Anche sulla pere- 
quazione fondiaria che verrà, par 
osteggiata da molti deputati meri- 
dinnali, lAssociazione farà sentire la 






























sua voce, Dice di altre riforme spe- 
rate in favore dell'agricoltura. Tocca 


della pellagra, di questo immenso 
malunno cite imperversa nella nostra 
provincia ; e caldamente invita tutti 
a occuparsi con intelletto di amore 
per Je classi meno fortunate, per gli 
operai delle città come per quelli 
delle campagne. Però dichiara aper- 
tamente che l'Associazione progres- 
sista non avrà’ mai nulla di comune 
con quelli che soffiano nelle passioni 
del popolo, e intendono migliorare le 
condizioni sociali colla violenza 0 col 
delitto. 

Sulla seconda parte dell'ordine del 
giorno, parla prima il socio signor 
Angelo Sgoifo appoggiando caloro- 
samente la proposta; poscia il dott. 
Fabio Celotti sulla convenienza ed 
utilità della indicata riforma nell’or- 
ganismo del partito progressista su 
Friuli. Il dott. G. B. Billia dichia 
randosi fautore della innovazione, 
dice che l’Assembiea può soltanto in 
questo argomento pronunciarsi in 
massima generale, spettando al Co- 
mitato, che sta per essere' rinnovato 
in parte, lo studio deimezzi più op- 
portuni per l'attuazione dell’ idea, 
Però converrebbe intanto stabilire 
che le Assemblee generali del. partito 
progressista friulano non si tenes- 
ro solo a Udine, ma anche talora 
nelle sedi degli altri due Collegi. Il 
cav. Ottavio Fucini, appoggia anche 
esso il pensiero di -questa. riforma ; 











arizi dà lettura < 
borato progetto «in argomento, ci 
sarà di norma agli studi del Comi. 
iatot (0. qui 

L'Assemblea. vota unanime Ja mas- 
simà del discentramento - dell’Asso- 
ciazione, cidè : delle sedi. figliali 
Collegi Ile II: 3 

Sulla terza parto dell'ordine del 
giorno il. socio -dott. G. Baldissera: 
propone la sospensiva, essorido la 
riunione poco numerosa; e ritiene 
infelicissima Vova del mezzogiorno 
per le sedute dell'Assemblea. Gli ri- 
sponde il senatore Pecile mostrando” 
il desiderio che non venga aggiornata 
la nomina del Presidente e annun- 
cianclo nel tempo stesso che non vor- 
rebbe essere rieletto. Il doti. G. B. 
Dillia ammettendo’ che, di regola, 
non si potrebbe dilazionare la no- 
mina del Presidente, osserva però 
che ci sono ora in prospettiva delle 
riforme organiche nell’ Associazione 
progressista; quindi converrebbe tem- 
poreggiare  sull’elezione in discorso e 
anzi prorogare i poteri dell’ intera 
rappresentanza attuale. 

A che assentendo l’Asseinblea, la 
seduta'è levata alle 2 pom. 

Magistratura, ll cav. Giuseppe 
Billi che per 5 anni presiedette ‘la 
nostra Corte d’ Assise con tanta scien- 
za, coscienza, imparzialità, è stato 
destinato a Verona, condolore di tutti, 
Magistrati, Avvocati, cittadini’ che 
quì lo conoscevano. 

Un amico ci -comunica una lettera 
colla quale scrivendo ad un giudice 
della Corte prese commiato da noi 
e la pubblichiamo ad onore. della 
città la quale sarà sempre ricono- 
scente ear la benevolenza dimostra- 
tale dall'Tilustre Magistrato. . 

Speriamo che il primo inciso di 
essa si avveri — e che l’anno ven- 
turo ritorni fra noi. 

Vonezia 4 gennaio 1883. 

















Egregio collega. 

È dunque deciso che per questo 
anno almeno io non debba ritornare 
ad Udine. La assicuro che ne provo 
viva dispiacenza: in questi cinque 
anni mi era così bene abituato alle 
mie periodiche visite in codesta città, 
ed ho preso tanta affezione per la 
ciità stessa e specialmente per tutte 
quelle persone, che era solito di av- 
vicinare, che quasi parmi di essere 
bandito dalla ‘mia patria. . 

In cinque anni tebbi prove di sim- 
patia, di cordialità, di amicizia: n 
cinque anni non ebbi un solo mo- 
tivo di dispiacere. 5 

Io mi sentiréi il bisogno di scri- 
vere moltissime lettere per signifi 
care imicisentimenti individualmente 
a tutte quelle persone, che mi fu- 
rono larghe di molti tratti di sim- 
patia, di gentilezza, di compatimento, 
di amicizia. Non lo potendo fare,prego 
Lei, carissimo collega; di essere presso 
di loro mio interprete. Jo non fari 
nomi, perchè sarebbe troppo lungo: 
ella “conosce d’ altronde benissimo 
tutti coloro, coi quali aveva rapporti 
più vicini. Solo le raccomando di ri- 
cordarmi in ispecial modo ai signori 
del Tribunale e .del Pubblico Mini 
stero ed a quegli egregi avvocati, 
che per solito erano difensori alle 
Assise. 

All'amico Gosetti, nostro collega, 
che fu sì acerbamente colpito dalla 
sventura, dica per parte mia una 
parola di affetto e di consolazione. 
Voglio sperare che il tempo varrà 
a risanare in parte almeno la crudele 
ferita. 

Come saprà, per quest'anno venne 
destinato per Udine l'egregio magi- 
strato cav. Valsecchi. Se io ho per- 
duto vedendomi interrottele fila che 
mi legano a tante persone conoscenti 
ed amiche, penso che almeno esse 
avranno guadagnato; dappoichè Udine 
acquista nel cav. Valsecchi un pro- 
sidente, la cui valentia quale giure- 
consulioè agguagliata dalla gentilezza 
del suo animo e dalla cortesia di 
suoi modi. 

Addio hei colli di Udine, belle pas- 
seggiate, addio! Jo non so se vi tro- 
verò altrove: ma so che in, Udine 
anche il lavoro ‘più pesante diven= 
tava ameno, perchè di continuo - sol- 
levato dal piacevolissimo contatto 
con persone gentili, leali ed amiche. 

E lei, egregio collega ed amico, 
riceva una cordiale stretta di mano 
e ini tenga sempre per suo 

devolissimo 
. Guseppe Binni ‘ 





Lo commanorazione di un 
Iuito nazionale. Domani ricorre 
il quinto anniversario della morte del 
ReGalantuomo. La Società operaia ha 
pensato di commemorare questo Tutto 
nazionale nella ventura domenica. A 
tale scopo invitava ieri le Presidénze 
delle Associazioni tutte della città ad 
una seduta preparatoria. Venne sta-. 
bilito che doinenica prossima 44 corr. 
abbia luogo în commemorazione, Le 





| La vita del Lol , 
zione agraria friulana è così poco, 
‘|rigogliosa, che’ appena appena. c'è 








Società compi riccipanti si rifinitanno 
n. Piazza d'Armi - allo 2 “pori, colle 
rispéttive bandiere, ; * di 

ovo ‘giornale agrie 


no, dell'Associa= 








qualeuno che si accorga ilella sua 
| osistenza, Si è quindi pensato ad un 
nuovo giornale agricolo; s'intitola: Lu 
pastorizia nel Veneto. Verrà stampato 
nella tipografia di Cosmi Autonio, 

Società tra î faleg d. 
Sabato sera alle ore 6 una ventina 
circa di soci si riunirono a fraterno 
banchetto alla Torre di Londra. 

Alle frutta, in seguito ad invito 
del presidente della Società, entra- 
rono gli egregi patriotti avv. È 
ghinz e cav. Pontotti, Il primo brindò 
alla prosperità del sodalizio,  racco- 
mandando ai soci di essere sempre 
concordi, e di eccitare i colleghi, che 
ancora non l'avessero fuito, ad iscri- 
versi nella società. Il secondo esortò 
i vonvitati a tenere scolpito nel cuore 
il nome del padre degli operai Giu- 
seppe Garibaldi; e di aver costanto- 
mente presente quanto Egli ha ope- 
rato per la nostra diletta italia.. 

Si alzò quindi il signor maestro 
Bruni, e dopo aver parlato dei pro- 
gressi che la classe operaia ha otte- 
nuti mercè il soffio. potente della ci- 
viltà, accennò ai doveri che l'operaio 
ha verso se stesso onde migliorare 
sempre più la sua condizione, sia 
sotto l'aspetto morole che materiale; 
e conchiuse invitando a -bere al più 
gressivo sviluppo della società e pro- 
ponendo wu telegrafico saluto al feale 
nostro Re Umberto. 

Dopo «di Ini il segretario della s0- 
cietà, signor Sette, ringraziò 1 ono- 
revole presidente dei Reduci per: il 
bel discorso pronunciato, durante la 
inaugurazione del gonfalone, ed in- 
vitò i soci a bere alla salute del- 
l’egregio patrio 

Anche il socio signor Sticotti lesse 
un opportuno discorso, terminato il 
quale invitò i colleghi a gridare : 
Viva la concordia! Viva la fratellanza! 

Sul finiv del banchetto entrò il 
signor Ferdinando Grosser, il quale 
a nome della società degli Agenti 
porse un fraterno saluto alla società 
dei falegnami; saluto che venne con- 
traccambiato tra fragorosi applaùsi. 

Vennero quindi letti i seguenti te- 
legrammi : 

A Sua Eccellenza Ministro Casa Reale 

Società falegnami udinese festeg- 
giante inaugurazione gonfalone invia 
omaggi e felicitazioni a Sua Maestà 
il Re d’Italia. 

Il Presidente 
GaBAGLIO 
Deputato Maffi 




















Milano. 


Società falegnami udinese festeg- 
giante inaugurazione gonfalone invia 
fraterno saluto a Voi primo ‘operaio 
sedente a Montecitorio., 

Il Presidento 
GARAGLIO 

La società porge i più sentiti rin- 
graziamenti a tutte le rappresentanze 
che onorarono della loro presenza la 
festa di sabato. 

Si abbia poi uno speciale ringra- 
ziamento la Società generale operaia, 
che avendo concessa gentilmente la 
fanfara, rese più solenne la cerimonia, 

I soci si sentono pure in dovere 
di ringraziare il signor Vincenzo 
Lucci conduttore della Trattoria Alla 
Torre di Londra per l'ottimo servizio 
per la squisitezza dei cibi e per la 
modicità del prezz ; 

Per il Gabon, Da Parigi si 
annunzia ‘la partenza alla volta del 








Gahon (Africa centrale) dei duc no-' 


stri concittadini Pecile Attilio e 
conte Giacomo di Brazzà. 


sto reclamo, c A forza di 
gridare qualche cosa si otterrà. C' è 
una strada vicino alla stazione che 
ta proprio drizzare i.capelli al splo 
vederla. Un fango, una melma che 
imbratta fino al ginocchio il passante. 
L'altro di due monachelle sdruccio- 
larono c.... giù nelle pozzanghere che 
abbelliscono quella strada che fa ve- 
ramente onore al nostro. Municipio. 
Le poverette si rizzarono, ma -oh 
Dio! i loro abiti erano diventati del 
colore del fango... il nero non lo si 
scorgeva più. E ciò che è toccato 
alle monache, può accadere a tutti. 
Non sarebbe ora che si provvedesse 
con un marciapiedi a quella mel- 
inosa località? » 

Questa ‘lettera ci pervenne colla 
posta del mattino, e noi riconoscendo 





La hora triestina da’ due 
giorni a questa parte spazza le pietre, 
indurisce le strade, stuzzica le orec=' 
chie, agghiaccia lo pubità del naso 
diserta Î passeggi. I volti ‘ielle belle” 
fanciulle sono trasforindli — Oli ché... 
freddo! : - fe 2° pere 












giusta la domanda, la pubblichiamo. . 
| l'onestà a bitte provo, las mipticit 















- 6 disastro. (as 
natamente'evitato. Subuto sera, 
fo:ore ine quarantatro dopo inez 
zanotie, doveva partire i no ‘per 
Venezia ;. ma grazie #W ritirdo fi 
arcicit arrivo, dovette è 
| fniò alla: nostra stazione. Passarono 
ilicei” miviuti, passarono altri venti, 
passarotio tre quarti, d'or ib,ti 
‘merci non era ancor giunto, Uto, 
ie sotto-capi dà segno. della par 
nza al treno passeggeri, il quale 
bila acutamente, va, vola, divora la 
vin per guadagnare am po’ del per 
| duto tempo. Già il treno passeggeri 
la sorpassato Îl ca ia di porta 
Grazzano, ..$'0dg,; un, i 
stridente: è il tréno | 
It casellanto — di 
sciamo “il ‘tiome, 
fermi 














































. trent; 

della: notte andavano. così l'un di cor 
tro all’altro a frantumarsi ‘orribi 
mente, I due macchinisti tolgono il 
vapore; i guardiafreni slringono i 
freni;;jl 4 orribile flisastro. è evitato; 
i due treni stanno — a poci distati 
— a poca distanza uno dall'altro — 
immobili. î 


Un posticino per carità mi 
| domanda Santino quel, della' Cioce ' 
di Malta con una ‘lunga epistola. 
Vuol rispondere all’. articolo di-Sabato. 
che lo .riguardava. —— Sentito’ 
stro: giornale, scrive lui, dichiaro .es-. 
-sere vero che io dissi al giovine faf- 
‘torino del tramwai; 7 gi 
tu non ‘sei’ apostato: dl' litogo ‘ate 
destinato. Non tardò il giovane wri- 
spondere. a. me ‘anziano ' chochiere 
‘d'anni 5I: voi siete unna, bestia. 

Non vi pare (e quì è il cronista 
che interroga i lettori) di ‘leggeré 
un'biano dei Reali di Francia? Mal- 
grado il. complimento, Santino dite 
di.aver usati ‘modi cortesi: voi di sì 
‘fresca ettà col vostro ardito wispoy 
dere saresti d'eqno l'un schiaffo; 
che se minorene ‘come siele ii 
spondele con tanto orgolgio che Stirà 
se Dio vi conduce quì a venti anni? 
Il fattorino del Aramwai li soggiunse, 
al Santino: io quì «20 anni sonho 
dn galera. A tale risposta Santino 
sospese ogni altro iliscorso. Ho 

£ sospendo anch'io; - * nd 

E print véglioni riuscirono ‘a 
‘meraviglia nella «Sala Cecchini; !6H" 
ibravo maestro sig. Guarnieti'diressg 
egregiamente la sua orchestra.; Sono. 
degni di lode tutti i ballabili, ma in. 
special modo quelli del maestro Ar 
nhold., ' n fit ni 

Anche al Nazionale l& cose; pr. 
cedettero bene: si 


A soli BI anni di una vita consacrata 
al lavoro ed all’alfetto dei! Suoi. jeri 
sera alle ore 8, dopo una penosissima 
malattia sostenuta colla serena rasse- 
gnazione dei giusti, cessava di vivere 
il nostio MI, 
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Giacomo Sea 
l’amatissimo più che fratello padre 
nostro, lasciando fra dolore‘6 lagrime 
la desolata famiglia. ‘© = 
! Nel :porgere sì crudele amiunzio, 
preghiamo d'essere dispensati,.dalle 
visite di condoglianza. . a 

‘ Udine, 7 gennaio 1883. 
Frat. Dorta 

SII RAFI FEE PERO ERI 
- Alta memoria di Giacomo .Dorta. . -. 


Se non mi fa' concesso ‘di’ darti 
l'ultimo addio, come ardentemente 
desiderava, prima che i complicati . 
malori troncassoro la tua esistenza, 
permetti ‘0 Giacomo ‘che'il’inid’amicò 
di giovinezza; a scui ttui dopo tanti 
anni di separazione confermasti © 
continuasti sempre la, tua .affezione, 
con'indubbie prove' di disinteressata 
generòsità, esprima il profondo-toré 
doglio che prova pella.tua immatura 
dipartita. 

: Testimonio della instancabile. at 
vità con cui nei tuoi verd’anni ti ' 
dedicavi a tutt uomo al tuo com- . 
mercio, ben posso dire che guadar 
gnata avevi la comoda posizione che 
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Iso A 































così per poco. tempo hai. p d 
dere. ta sie a 
* I. tuoi, a te tanto amorosi fratelli l 
che in riflesso tuo fecero‘a gara per A 
‘| prodigarmi ogni riguardo e favore > “ 
immaginabile, vogliano.: «aggradire: 
questo, meschino ma sincero pegno z 
di rispetto ed attaccamento, che do di 
serberò sempre.alla tua-dara memori: m 
ii : di si SRI 
. Giacomo Dorta, l'in mu 
cittadino, l'onesto' comm ta 
fenice dei cafletticri, fiòn è] i 
Accoppiava Iè più spiccate È 


la intraprendenza, la .costariza;; 


| fettuosità, ‘il sehtimnentg ‘del 













tutti, ‘egli’ guadagnava la stima, iL 
fetto) la devozione di ’chiùngue in-' 

















porti s6go lui di amiciziz 
“o d'interesse Boriemerito dell'indu- 
stria e del lavoro, egli giovò gran. 
i la: elésze “operaia e il ‘pro- 
gresso inrognhi maniera” di utile è 
decdfoso imprendimento. Ed è morto 
Appena = cinguaritenne; nè. valsero a 
Scongiurave ‘la precoce dipartita ‘ac- 
corgimenti della medica scienza, nè 
tesoro di alfétti; di assistenza, di con- 
forti da parte ilei “congiunti è degli 
amici. hi n 

Anima * Rmiacomo Dorta, 
fiatissimo , beniefitéhitissimo , ‘ indi- 
menticabile ‘mio padrone, acceita 
queste poche parole scritte con le 

lagrime che sgorgano dal cuore 

Udine, 8"“geinzio 1883," 

' ii ddil, vostro fedelissimo servo 

‘i.e Filippo Puppi 
RR RAZIMPARRNR T 


MEMORIALE PELPRIVATI . 


Statistica Maritcipale, Bollettino set- 
tinanale dal 31 die,, 1882 al 6 genn. 1883. 


sse rapporti. 


















PRI, « «Nascite: « 
Nati vivi muschi 13 femm. 12 
morti vo don — 





8» 
Totale n. 29 
Morti a domicilio 


Luigi Tosolino=di Torgiso di mesi 4—Giu- 














di Marcò dihresi Jo>= Lmigi Ron" 
zoni fu Girolamo* d'auni*68- perisionàto — Ale 
Inide Papparpiti di Luigi, di. mesi, IL Luigi 





Galassi di Bat. d'auni le mesi 4 — Au- 
tonin Zubaro-Cominò' fax Giovanni d'anni 70 att. 
ulte oco, di cnan — Mablio Sacchi di Giovanni 
di mexi 1 — Giorgio Talmussons di’ Gincomo 
di mesi 7, 
Morti all’ Ospitale Civile 

Girella Venturini di esi 3 — Caterinn Cor 
pigui-Gaspurutti d'auni 40 contadina — Auna 
Sivehi di giorni 4 — Kensinio Spondotti di mesi 
1 — Caterina Tonini-Michelini fu Giuseppo di 
quni Y9 contadima — Gioachino Poletto fa Au- 
tonio d'unoi 70 macchinista ferroviario — Anna 
Polo-Turvini fu Gio. Hutt. d'auni 27 sarta — 
Giovanoi Muaro fu Mauro d'anni 70 stradino 
Marin Berti di Angelo d'unvi 35 att. alle 
oce. di cass. 




















o Totale N, 17 
dei quali 3 non appart. al Comune di Udine 


Matrimoni 


Gio. Batt. Bertossi facchino con Maria Si- 
nico serva, ) 

di; Pubblicazioni di Mutrimoni 
esposte nell'Albo Municipale. 

Gio. Batt, Zilli agricoltore.-con Anna Fran- 
zolini contadina — Antonio Mantelli vigile ur- 
bano cun Marianna Pordlenon att, alle oce. di 
casa — Ji genio! Comuzzo giardiniere con Gi- 
rolunia Vidisso att. alle ‘occ. di casa — An- 
* gelo Costantini tabaccaio con Ida Durigato surta 
— Valentino Colautti agricoltore con Maria 
Ho contadinà — Antonio Venerns agente di 
commercio con Paolina Stagni agiata — No- 
menico Vicario agricoltore con Maria Tosolini 
contadina — Angelo ioni; agricoltore ..con 
Murià Malisano contadina — Giovanni Cantoni 
agricoltore cou Vittoria Tuzzi contadini, 
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to. A quali che 
il tasso dell'inti 
tivamente | alto, si può fare 
oggi una facile risposta rimettendoli a leggero 
sl programa dell'emissione delle Qubliga- 
zioni, della città d' Ancona. ; 

Quando si possono impiegare n buon fitto 
i praprisdenari in un Titolo così solido cone 
sono de Obbligazioni di una Città importante 
come Ancona, è naturale cho non vi sia alcuno 
che gia disposto ad itipiegure a minor tasso i 
proprii risparmio * 


Topitale e fr 
mandano perche i 
si niiantiene 























Un conte sufe a Napoli, 5. 11 conte 
«Francesco Guetani di Luurenzuna tentò di sui- 
idarsi con un colpo di rivoltella. 
La fovita non è grave. sa 


Morto risuseitàto. Velbhd/w. Pamen- 
tita la morte dell''illustro avelicalogo, Pompei, 
Tuattavasi solo di un lungo delitto, “li suo 
stato, malgrado la gravo età, è nbliistanza sud- 
disfacente, 


Aggressione. Alessandria, 4, levi mat - 
tina l'ingegnere Giovanni Frunzini, consigliere 
comunale di Casulcermelli, è stato aggredito 
sulla piazza da quel vice-segretario comunale. 
L'aggressore N 
tello senza fer 

Coltelinte st» Roma, 7, Jersera, in 
via Baccina, un imbinncatore durante gua ri 
coltellava una ragazzina «he si trovava 
sieme ni parenti. 

Fu, inseguito mentre fuggiva ed ebbe due 
coltelluto dul ano inséguitore-Pietro Carra. ‘© > 

Un altro dircitore scomparso. 
Berna, 6, Barki, direttore della Banca d'Inter- 
luke è scomparso; si constatò cho esistono 
parecchi milioni di ‘biglietti detla Bunon senza 










































it Ramon 
de Mirando © Yturbo, casa di esportuziaue, ho 
sagpeso f pagamenti," -" 

Londra, 5. Fu dichiarato il fallimento della 
ditta Giojl. au Sons con passivo ih 300 ila 
sterline, , w 


Segretario gabinetto nere. 
stato. Budapest; 6. Fa uvestato il segreta- 
rio di gubinétto del Ministero dei lavori pub» 
blici, capo ‘sezione dottor Saxam, accusato di 


malversazioni. 
Puurc.di ammanichî. Based; 5, Que 
sta Gazzetta annunaie che il Consiglio di. am- 
mwiriiatruzione dol-Lloyd svizzero, della Win- 
terthur è stato convocato d'urgenza per verifi- 
care lo stato finanziario. Sembra: che esistano 
nora nessuna traccia del divet- 


























enssn della Banca fu trovata in perfetto ordi 
1 dividendo "Melle “Banca” fi “siatorevolo 
1881 è lo sarà pel, 1852. 


TE e 





micizia. 














Il pranz 
"Corte è fissato per- martedi. 

Il Congresso dei veterani per fon- 
dare une cassa di soccorso 2° fuvore 
dei ‘povòri’ invalidi si apre. domani 
Pnel Campidoglio. 

s Nuovi disastri. 

Parigi, 7. La piena della Saone lia 
raggiunto l'altezza massima; essa è 
pervenuta nella notte a metri 6. 

Parecchi villaggi sono seinpre .sot- 
t'icqua. 32 case sono rovinate a Long- 
pierre-sur-Doubhs, «e 230 minacciano 
rovina ; 10 altre crollarono a Navilly, 
a Chalon. Moltissime vie sono inon- 
date; i.negozi chiusi. 

Berlino, 7. Le acque del Rerio e 
suoi confluenti decrescono. 

La Vistola si gonfia: , 

Presburgo, 7. Il Danubio, ingros- 
salosi‘di nuovo, inonda lé pianure 
adiacenti. È 

Hainburg è del tuito quasi spopo- 
lata per tema dell’ inondazione. 

Quantità grandissime di legnami 
accastatesi lungo la sponda, furono 
travolte dalle onde. 

I danni sono enormi. 


Elezioni politiche 


A Bari IL eletto De Sanctis, di si- 
nistra; a Ravenna Pasolini, trasfor 
mista; a Napoli I le probabilità 
stanno per Dini irasformista, e dopo 
di lui ebbe i maggiori voti” Tajani 
Raffaele di sinistra; a Torino eletto 
lavale di sinistra; a Genova ebbe 
più voti Armirotti, operaio; a Pia- 
cenza Ruspoli ; a Rovigo riuscito 
Cavalli, 



























Una protesta. 


I triestini ed istriani residenti in 
Roma pubblicarono una protesta con- 
tro il Comunicatò della Gazzetta Uf- 





ficiale, da noi stampato venerdì, nella 

vale dichiarano sl nel mentre di- 
fenderanno con ogni mezzo e contro 
chiunque il loro paese nativo da ca- 
lunnie ed oltraggi immeritati, non 
intendono, come non intesero mai di 
assumere nel Regno italiano la parte 
di agitatori. 


4A seem 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Mudrid 7. — AI consiglio dei mi- 
nistri Camacho presentò la proposta 
cdi vendere tutti i boschi dello Stato 
che valgano quaranta milioni di pe- 
setas. Il ministro dei lavori ha com- 
battuto energicamente la proposta. 
Ambedue dichiararono di dimettersi; 
Sagasta spera di conciliarli altrimenti 
Camuco resterebbe ministro dei lavu- 
ri ed abbandonerebbe il portafoglio 
delle finanze. ; 

Londra 7. — Il decreto del Kedive 
che istituisce la commissione per le 
indennità, è aspettato prestissimo; un 
seconilo progetto fu sottomesso ieri 
ai rappresentanti delle potenze. L' 
gitto avrebbe duc membri: il 
dente ed il vicepresidente; 1’ Ingl: 
terra, la Francia, l’Italia, la Gerina- 
nia l’Austria, la Iussia e gli Stati 
Uniti avrebbero un membro. 


Incid 


Alessandria 7. — Le tre, guardie 
«europee ferite nella rissa sono austria- 
ci non italiani. l'autorità lacale pro- 
cede ad una severa inchiesta sulla 
causa e sulla responsabilità del fatto. 


Alessandria 7. — Una rissa è scop- 
piata venerdì fra Je guardie di poli- 
zia curopee e gli albanesi; un alba- 
.nese fu. ucciso, sei gravemente feriti, 
tre europei: leggermente feriti. Le 
autorità ‘inglesi minacciano di repri- 
mere con la forza nuovi disordini. 

Tripoli 7. — Ulteriori informazioni 
circa l'incidente del 29 dicembre han- 
nomésso'insodo altrevariecircostanze: 
che il fatto avvenne non alla porta 
della città, ma circa un mezzo chi- 
lometro fuori della porta: che la rissa 
nacque dell’aver yoluto un individuo, 
che seppesi esser soldato, strappare 
senza ragione e senza previa intima- 
zione, :il fucile: del: ‘console italiano 
all’arabo chie lo portava, che infine 
il soldato cra aflatto irriconoscibile 
come tale essendo senz’arini, scalzo e 
lacero, Il console italiano ha presen- 
tato reclamo per attò violento di un 
soldato dell'autorità locale: 


ULTIME 


Ioma 7. Questa notte furono 
arrestati quattro individiî, i quali 
stavano tirando sassate contro una 
porticina del palazzo Venézia dalla 
parte della. piazza San Marco. Essi 
‘dichiararono che ciò facevano per 
ischerzo: nullameno furono tradotti 
in carcere. 

Roma 7. Oggi si era sparsa la 
voce che la Società dei diritti del- 












fi dei glorno 




















o annuale diplomatico a: 

















va 


= I 
l'uomo voleva, nonostante il seque- 
stro del busto, commemorare Ja morte 
di Oberdank. Il Questore di Roma, 
in base a questa supposizione, fece 
avvertire i signori Socci e. Parboni, 
rappresentanti della Società, che av- 
venendo fale dimostrazione, egli sa- 
rebbe costretto a fu occupare mili- 
tarmente i locali della Sccietà, 

Stasera le vicinanze di Piazza Sciar- 
ra, è del palazzetto Sciara, dove si 
trova la residenza della Società dei 
divitti dell'uomo furono cecupate da 
parecchi picchetti di questurini. Molta 
gente era accorsa sulla fiazza; 

Rtoma 7. Nelle sale ddla «Società 
dci diritti dell’uomo» tenevasi stasera 
un'adimanza, a porte chiuse, in ono- 
re di Oberdank. 

Circa 150 persone erano presenti. 
Le finestre delta stanza principale 
erano aperte'e nella via si udivano 
gli applausi, 

Allora per ordine del questore gli 
agenti forzarono la porta d’ingresso 
ed occuparono il vestibolo. Un dele- 
gato intimò lo scioglimento dell’ adu- 
nanza. Alla risposta negativa gli a- 
genti procedettero con in forza per 
far sgombrare le sale. Vi fu qualche 
colluttazione. i 

I questurini soquestnono gli em- 
blemi e fecero alcuni 

Imponente forza publica occupava 
intanto la piazza e le fie adiacenti. 
Questo richiamò 1 atttnzione della 
gente: ‘in breve gli slocchi furono 
affilati. La folla crebbé quando usci 
rano, circondati dagli sgenti di P. S. 
gli arresiati nei locali (della Socicià 

Si udirono le gri Abbasso il 
ministero. 

Tutti i negozi della pia: 
vie vicino vennero i 
chiusi. 

La forza fece Je the intimazioni 
d’uso, poi con la forza ose gli 
assembramenti. Si fecefo altri erresti. 

Gli arrestati sono intuito una cin- 
quantina. Fra essi pupcechi studeoti 
del Circolo universitaio, i signori 
Parboni, Cavagnori e Passera, diret 
tori del Ciceruacchio. 
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e delle 


















del ite Gal 


Rema,7. Sono gi ti da Torino i 
veterani piemontesi, penuti per as- 
sistere ai funerali di|Vittorio Ema- 
nuele. Audarono incorliro ai veterani 
piemontesi, le Associàzioni dei Re- 
duci di Roma, con musiche e 
molta folla. i 

La dimostrazione di quest’ anno 
alla tomba di Vittorio Emanuele sarà 
più solenne degli ann. scorsi. Oltre 
‘Torino, altre città manderanno i loro 
rappresentanti. La dinostrazione uf- 
ficiale avri luogo il giorno 16. 





G. B. D'agosTINIS, garente respons. 
LISTE ARAZZI TIZI ZERI 


GRAND5 
SCOPRRTA INDISTRIALE 


Il sottoscritto ha trovato i modo di costruire 
i letti di ferro con un sistena il meno dispen- 
dioso ed il più solidi bilo Coll' aiuto 
della macchine del sno lento può co- 
strarro non i ol gi 




























Questi scono nl'elastico con una 
facilità pro senza Dè viti, dè tampano, 
ne alcun ingombro, renza bisogno di vedere 











regni; sì montano con pari facilità 
uuto secondo e sono di ura solidità 
prova. 

L'elastien consi 
avente N, 20 molle a sp 
qualità, coperto di rune, | 
bili, e legate superiormen 
peechio e coperto di tela fato ed elegente da 
sorpassue ogni aspottuzione, cl è lungo metri 
1.95 è largo metri 08: 

Questi i 






in un tassone solidi 
tinde, di forvo pi 














frmchi «d'imballaggio 
‘porto s d'ogni altri spesa tutto lo 
fecroviavie dell’ Alt [talia per sole 


L14859. 


lia è Sardegni e per ogni altra 





Pella 
destinazione, affranente e Bologna, Genova e 


Si 












ignri committe 
cor tetu Juto, fortis 
gigio diun letto salo vi è 
| occorrente pei ‘è N, 7 sette) bellissimi e 
grandissimi asciugamasi per cucina, 

H pagamento pei signori nori iti Milano do- 
vrà essere effettuato untecpatamente almeno 
per una metà, il rimancato versò il rimborso 
ferroviario. 

Pei siguori di Milann, omo provare l'incon- 
lestubila solidità 0 p citare | operaio è- 
nesto e laborioso, si accorìine pagamenti u 
vato settimanali ; 

il numero è inesauribile, al attèsa la facilità 
dti costruzione, it sottoserilt> è in grado di e» 
seguire qualunque commisshbne. | 


Lodovico De Michel 
MILANO Via Monte Napoleone: 37 


rio. Stabili- 





sima, e dell’ imballi 

















Unico 0 solo deposito nel pi 


mento. 
RR Si spolisco gratis e franc) il Cata» 
150 illustrato dellé Mabilid di Ferro, u 


chi ne faccia domanda. 
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SO CIETA REAL i 
D' ASSIGURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 


CONTRO I DANNI de 


i 0 dello seopgio del gas, 
ee deli sppoaseeetti 





degl' Tm 
luce del fa 
6 


stabilita in TORINO nei 1621 


te il am 
guori Seri pag 











Dura 


di genio dovranno | nie 
lu queta d'ansimitvazione per 
Panno 1883 presso lo Agcnzio stabiliti. nella 
provincia e contemporanenmonte VELINO: 
il risparmio efeltouio«i nell'esercizio I8BL in 
ragione det 10 per 100 della quota pugata por 
delto anzio, 
A questo risparmio hanno diritto anche quelli 
che fossoro surceasi sata sortiti dalla Società, 
I risparmi resfituiti sono i sogntonti: 
Dat 1830 al 1874 Lo 2,74A8,060A1L 




















Esercizio 1875 28 p. 100 » GAI AIIL 
» 187610 » n 198,590.16 
» 1877 12 >» » 254,092,30 
» 1878 25» » 100,32342 
» 187917 >» » 592.807,00 
” 1850 30» » 7120814 
» 1881 10° » » 248,528.05 


Totulo L, 5,647,510,19 


Queste vestituzioni dimostenno le pronpere 
condizioni della Reale, la gnale, oltre all'a 
ato puntualmente danni pece più di ventisett 
milioni è formato na fondo di riserva, a mage 
gior garanzia dei soci, superiore n quattro mnt- 
lioni- fu iu grado di restituire oltre cinque 
lioni, di live; migliorando iavltra le comdizioa 
delli assicurazioni per i sonsibili ribassi pra 
tieuti alla tariffa, 6 producendo così nin con- 
correnxa utilissima ai possidenti cho sapranno 
approfittare. 

















L'AGENTE CAPO 
Morelli De Rossi ing. Angelo 


AVVISO AI BACHICULTORI 











di Uline ed il sig. 
rem di Afortegliano travasi 
per d'allevamento 1883 le seguenti que 
MR BAOHI confezionnte a cura del 


vendita 
ita SE- 
Co- 












skortino Gerosa di Uvazo d'Oglio, 
-Cellalare. 

Verde- Bianca (incrocia ta) I. #3.50 
Bianca » 13.50 
Industriale. 

Verde-Eianca (incrociata) » 9° 
Bianca » Be 
Ce ante, 





Bianca (Vu) 

Gialla (V'ireneî) 

utta immune di malattia. 
comandato come qualità di bozzali. 

Le nasociazioni 0 sottoscrizioni ‘sono aperte 
limitatamente a dicembre-gennuio. La consegna 
della sumente (che trovasi per l'hovnaziou 
sulle Alpi) verrà fatta nell'aprile 1883, 





N prodotto è rae- 

















del Sig. CHO. BATT, DEGANE 
fuori Porta Aquileja vicino 
alla Stuzione della Pervovia 
4 


DEPOSITO e VENDITA 


LEGNA DA ARDERE 


(FAGGIO) 
Prezzi: 
AI magazzino di depost 


In pezzi 0 borre al Quiutale 
Spaceate ... 








i 0 borre al quintale . . 
Spaccato . .,. 


GROSSE PARTITE 
A PREZZI DA CONVENIRSI 
Per commissioni rivolgersi anche al 
Negozio in Città — Piazza 
. Giacomo. 











Guarigione infallibile e garantita 


CALLI AI PIEDI 


MEDIANTE 


I° RCRISONTYLON  ZU0IN 





rimedio 
mmovissima 
e di me- 







Si vonde in Udine presso }e Ditte farmaceu- 
fiche: Morisini Francesco — Commessatti 
— Alessi — Bosero è Sandri — Filip. 
puzzi — Comelli — Luigi Biasiali — Marco 
Alessi è presso le priucipali Farmacie o Dro- 
gherie. n 

Per le domande all'ingrosso svivere ni 
macisti Valcameniea c Introzzi 
Milino, Corso Vittorio Emanuele, proprieta 
deli’ Errisontylon. 








Proza lira. 


» evitare tl pericolo d'essere 
misti esigere. sop ogni, fas; 
tto Ne; Gra 












VA Prasazzane ts Perri, 


proprietari dell Eorisantylon. 


lin » 













Municipio di Ancona 


E I tinn 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876 


SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA 


nei giorni Sa Do 10, 11 è 42 geonmiio corr 


alle ultimo E200. Obbligazioni 
da h'600 cd, . 


fanti cadata tira 22 1 

n 4 all'anno 

pagabili somentestieata nd 1 gonnsio #1 taglio 
rimborsabili in 000 Nes ognuna 





Interessi e Rimborsi sono esenti 
da qualsiasi ritenuta» 
pagabili in nOMA, NAPO, asitano, 
HENZE, OENOVA, VENEZIA, x 
cd all’estero a Panta, cis 
BURGO 0 METZ, 


TORINO, fin 
VERONA è HOLUGNA 


VIA, DASILHA, STRAS= 





Le Obbligazioni da Îiro 600, ittà di 
ANCONA con godimento Di dei SAI 


corr. vengono eucsse 1 tire! 
come segno: pagnbil 











alli Sotlos: 
sl Itapard 
al 31 
Cal 15 
al Ma 


Totale lita amo 
prezzo sAl'atto.della gote 


Chi verserà l'intero 
ono gudrà un bonifivo 


& solo lire ATO ed div 
in caso di vidazione, 






di tivo 8 0 pa- 
Ja prete 






a Vanta 






V gi delle Obbligazioni ANCI 
Le Obbligazioni Ameoga cho art i vi: 
gono in vendita sono il kaldo di quello creato 
di quel Municipio pur Ja convermune dol Pre- 
stito 1876 — La conversione è giù seguita — 
il comuno ha cioè estinto il prestito 1876 colla 
puote operazione risparmiando cirea L. 98,000" 

sanno, è 

Tutto lo 
del 












nuzie devolute al maggior: pro- 
6 sono atunguo devoluto ulle Ob= 
zioni di nuova emissione, Per contincer 

cellouto siti 













ione finanziaria del Comune 
I dire cha ji solo Dazi 
ITTATTTÌ 
e che lo entrate sup 
dosi così ogni auno n 









ni Comuuzli in genere sono va- 
pitati denti sanno appi 
specialmanto negli uttasli momen 


— n differenza dei valori degli 5 

lori Pancarii ed Industriali c= îl ‘isantaggio di 
non andar soggette al oscillazione di prezzo 
per cause politiche è crisi finanziario. — Ed a 
maggior ragione devono apprezzursi Je Obbb- 


i favore militano anche 


pnzioni Ameona, ne 
Speciali parenzio, è l'importanza della città; e 


che in conseguenza sono Titoli di prim'ordine. 


























La Sottase 
nei qrorni 8, Dy 
1883: 
in ANCONA presso fa 
in TORINO intesi fi 
tese é Subalpina ‘ 

presao il, Binco «di Sconto e Sete. 
presso i ‘signori U, è 

Bunchieri, 

in ROMA presso Ja Ri 

iu MILANO presso fe Co 

mi, Via Sì Giuseppa, 4; 

în NAPOLI presso Jn Banca Nap 

Corrispondenti, 

in FIRENZE presso F,1W 


bien è aperta 
Gennaio 










ione Faliclo 


in » 


in FIE 'ugoidro e 0; 

in GENOVA presso lu Banca di Genova. 

in LUGANO presso la anca della Svizzera 
Italiana, i 


in Udine presso la Binca di Wd ine € 
n. Cantavatt. ! 


Che lu ‘sola Farmacia Ottasio Gullemni di " 
Miano con Luboratorio Piazza SS. Pistro e 
Lino, 2, possiere lu fedele e magsistralo ricetta 
della puttane, por iS sedativi per bagni, 
cho costa L., 1,20 al fluccono, il tutto F. 

A DOMICILIO (a mezzo postale). NITRO 

Questo DUE VRGRTALI proparizioni non © 
solo ‘nel nostro viaggio 187374 presso”le cli» 
niche Inglesi 6 Tedesche ebbimo a completa 
ma ancora în un reconte viaggio di ben 9 most 
nel Sud Amorica visitando it. Chili, Paraguay: 
Itepubblica Argentina @l il vasto Impero del 
Urusile, ebbimo a perfezionare col frequentare 
quegli ospedali, rpecio quel Grande della Sita 
Misericordia a Rio de duneiro, 


Milano, 24 Novembre 1881 24 
















On. Sig, Orravio Gattrani 
Farmacista — Milano 


Ni compiego buono _B. N, per’ altrettante 
Pillole professore L. PORTA, nonthè Flagons 
Polvere per acqua sedativa che da den 17 anni. 


esperimento nella mia pratica, evadieandone: le, 


Blennoragie sì recenti che croniche 84 in ‘all 

cuni casì catarsi è ristringimenti ur 

plicaudone l'uso coma da; istruzione; i 

segnuta dal Professore È. PORTA, — Ia, a 

dell'invio, con considerazione eredutemi, 
Pisa 12 Settembre 1873, 


Dott: BAZZINI, Segr, al Cong. Med ” 


SE teovana: 
farmacie del globò, c 
tare Le pericolose fat 
questo articoli ; 

Corrispondenza franca arnie 
Hngae staniere, È 

Rivenditori in Udine FABRIS ANARLO-C0- 
MELLI FRANCESCO, G. PONTOTTI,, 


PUZZI, farmacisti, ’ 


























* Prosso,il siz. Antonio, Nardi 
Porta Pracchiuso, vendusi ._.. 





borme) tagliata per atuffe a; 
Cero Ri “itato L: 3.90 
Td. spaceata per uso cucino ni n 310 
Il, n pezzi intievi cip ae 
La legnu ‘vieno consegnata fianca di dario "0 
condotta alla porta dî casa dell’ atquitenta: 


guenti’ peezzi 
Legna - Faggio 
Frauklin's 































































































nerica dono ricevuil èielas 
va, Berlino, vi en id, Zurigo 


neecmi Li Misti 


at di Gierinania, Francia, Inghilterra, ite 3) 
dalla Compagnia generale di Zabblicità stanti 
















bali 





1,7 dint 
$i, 


tdi 














SS SIE 3 È 3 3 


li 














Se DE 


ORE, 


ci ai 

















. “e . ir Ì : 
+ _*, Tofallibili. antigonorroiche IPAILILOLIE del |Prof. Dott. LUIGI PORTA dell'Università di Pavia... .. vg ti 
) Farmacia n, 2 di OTTAVIO GALLEANI, via Meravigli, Milano, con Luboratorio "Chimico piazza SS. Pietro e Lino, no Qi chie 
favano lo studio indefesso degli scienziati si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro vivo di inconvenienti per conibattere ln infiammazione con reolo di muggsità purslorila della imombrapa, dell'a ‘av 







o al BALSAMO COPAISIG, di ERPECUNEBE e 1d'allri; 


îstretto chiamasi BLENNORRAGIA, Invano perclia'8i diretto sempre ri 
ubaltre in modo assoluto 0 soll questo malattio fu il colubra' Profeasoro LUIGI PORTA delli 
‘0g: 


epuzio nell’uonio e dell’urétra è Ila vagina della donna, che in senso ri 


«tutti indigesti, incerti, 0 per. fo meno d efficacia lentissima, _ 
fl solo che, profondo conoscitore delle malaftia dell'apparato uro-genitale, aéppo dettara und formala. per cow 
rsità di Pavia, — A questo rimedio cho presentiamo al piubblico e chè può. addirittura chiamaisi il SOVRANO DEI RIMEDI abbiumo dato il nome dell' illuntre autoro. — Questo pi ole di natura :prettament 
pellà Joro- attività non subiscono il confronto con altri specifici i quali tutti 0 sono il retaggio dollì vecchia scitoia 0 sono semplici {mezzi di speculazi roviamio :eziondio. néegasario. ricliumaro Î' uftonziono, s 
"l'incontrastabile prerozativa che hanno questo Plllote, oltre d'arrestare prontameito la gonarrea si recente. che cronica (goccia niiliture) olè quella di facilitare Ia acci” zioné dello| uriie, di ‘iniiarivo’ gli stringiment 
toututi ed.il'catiivo di vescica, essendo inoltre trovate sempre necosantie nelle malattie dei veni (epliche mefritiche), tutte ‘mulattio ueato, a ‘cui vanno soggetti quelli clio lnnno troppo'disorditiuto- 0° vidavorna quelli cli 
conduasero'uma vita casligati come, per esempio i sacerdoti, ece, — Possono quindi liberamente ricarrero a questo specifico la persone cho lanno qualsiani disturbo all'apparato urgageritale benchd non wia”gonorreiy 
vssendo. stato procisanienté lo 8copo del Profassor LUIGI PORTA di formare UN UNICO rimedio clé alto fosse a guarirel.tutte le mi Mattio di quella ragione. : . 3: . 
La notorietà di questo. specifico ci dispensa dì pritirue più oltre, siciiri' che nessuno potrà hon affermare che questo-ri i won:sià una delle migliori conquiste fatto alla scienza dal 





































































‘dol celebre Professore PORTA, insuperabile specialista per le malattie su dicate, — Costuno L 2 1) séatofa e contro vaglia di L. 220 sì spediscano por tutto il mondo, Ì ce n 5 
Onorevole signor. Pu smacista OTTAVIO GALLEANI, Milano — Vi compisgo Luono B. N, per attpitante Piltote professore L. PORTA, non cha Flacons polvere per acqua sedutiva; che ‘da’ ven 7 auni esperimento 
nella mia prat sradicandono lo Blernorrazie si recenti che croniche ed in alcuni casì catarri è lristringinenti uretrali, aprlicandone l'uso come da istruzione che travasi soguata dal ‘professore LUIGI «PORTA. — 


Dottor BAZZINI, Segretajio! del Congresso Mrdico. ; So 
fa delle cuolte cda 
l'via Me , MI 









nose «alla. .salute. 0-di: .21.;t6: 


Tn attesa dell’ invio, ’con considerazione erelletemi” a, 21 settembro 1878. 9 
luno, 0 presso i nontri 


AVVERTENZA. iotri jo di molti e distinti melici mottiamo in avvertenza il pubblico sontro le ‘varie fulsificazioni dello nostre spaciutità el imitazioni al pi 
nessun effetto, Per essero sicuri della genuinità dello nostre esortiamo. i consumatori a provvedorai! ivettamento dalla nostra casa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEAN 
ì VETO RESOR) 


Rivenditori esigendo quelle contrasegnato dalla nostre marche di Fabbrica. _. i . ‘ ; . Voci 
romodo e garanzia degli ammalati în tutti i giorni dalle ore 12 alle 2 yi sono distinti nedicl che visitano, nuche per 







































lattie veneree, — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere în quilunque sorta di mallttia, e ne fa spedizione sil' ogni esta, muniti, se. si richiede, anche di coniglio medico, co 

rimessa di vaglia postale alla Farmacia 24 di OTTAVIO GALLEANI via Meravigli, Miluno, Ì Ì ; Poni So 

9 To 1a UDINE, Fabris Angelo, Comelli Francesco, e Antonio Pobtotti (Filipuzzi); farmacisti; GORIZIA, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni i Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, © È 
“GRAZ, Geabiotz FIUME, G. Prodeani, dackel F. MILANO, Stabilimento 0. Roba, jvia ‘Morenla numero 8, .0:s08 








ZARA, Farmacia N. Androvic; TRENO, Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni, SPALATRO, Aljinovi 
ZARA, Feraiteria Vattono Emanuele u. 72 Casu A. Manzoni © Comp. via Sata 16. via "Pietra, 94 Pagunini € Villani, via Borounti n.;0 ©.iu tutte le principali Farriucie del' Regtio. 


e 4 t 
sal: Dee € ce 
TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 


UDINE, VI Aquiloga,'N. 380 


GENOVA, Vin Fontane, N. 10. 1 , . a, 
SUCCURSALI NI. i ‘SUCCURSALI ‘, MT 
MILANO — Viu Broletto, 28, N. Berger. S I DI ai SONDRIO — Di Suvernizai i... 

> = ANCONA — G. Venturini |... 



























ABBIATEGRASSO — Agenzia Destefuno. 
Incaricato ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d'accordarsi agli emigranti muniti di passaporto e certificati ; 
di buona condotla. Quali vantaggi non escludono d'obbligo di pagamento del viaggio da Genova a Buenos-Aijres * , en 




















Per Rontevideo ‘e Euenos-Ayres - Partenze fisse 3, 12, 22 e 27 d'ogni mese. i , 





7 Per Jò stesse destinazioni vapori a grande velocità 
92 id. vap. UMBERTO E. — — 12 id. vp. ROURGOGNE — 27 id. vap. SAVOIE 
Partenze straordinarie il 10 gennaio vap. MIARREA Fr. oro 470 — il 45 circa id. vap. MESSI Fr. oro 470 
; Per Rio-Janeiro (Brasile) 20 gennaio, postale, OHIO Fr. 160 terza classe. 
Per Nuova-York via Havre, tutti i giorni Fr. 168 in oro — Id. via Bordeaux, 5 gennaio Fr. 140 oro. 
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Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita 0 passaggi anticipati, non esistendo tali vantag 
indicazioni e séhirrimenti — Affrancare. i È 
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gi. Dietro richiesta spedisconsi circolari, manifesti, 


* per Nuova-Yorck. 
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Rappresentante la Comp. Bordolese 


Fantuzzi in via Aquileja al Wi. vi 
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PERI VERTE GARANTITI LUMI 


AUBIENZANA — > 
che ‘ardono isenza” odore nè; fumo, ., 


fsi gdozi i 

pi p SVIZZERA, | 

FParuaciaticiZie, Brandi spola 
zerafuo rit edile Poale @ vato, eli 


dle sore catia pi 
) 


Lu b90 6 10 mi 

Vivaro, ricanttiatro 0 000 ; 
Aiceltivo; a rasi che nella iuito fi 
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essere rivestita vue”; rappresenta la 

sopra fondo russo, è portare la fim 12 faroiacie fndlcdte 

D irotnitozzento è chi uo fa domurita, prende numerosi 
B di incdici specialisti sopra Limoni ctrcit N 


GRANDE ASSORTIMENTO Deposito generalo per tutta L'ITALIA: AL. aruiacista, 19, Via del Fossi, P 





ridlrati dall'origine di fabbricazione 
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È ° 
GIUOCATOLI PER | BAMBINI $ . 
Pad & ‘ 1 è 5 
Che bello l'esser bathbinò ancora ed aver in testa solo i giocatoli Cari è 3 
que’ nostri piccini!... Essi ai loro balocchi pensano e colle vivaci loro in 4 sia 
magioative, tutti giocondî, si figurano ogni giorno nuovi regali del bablo Mi 
amorgso © della gentile mammina 6 dei nonni prediletti e del burbero, ma è 2 
pure amato zio, È chi non vorrà far Joro un reguluceio? i * “& 
È “ 
8 $ 4 ebPin 
si È N R # 
LIE PA ® 9 









se BIMBI 


Sarebbe peccato. poveretti! cha incomineiassero fin da picelni a vedere 
frustranee le loro speranze; e nessuno certo vorri avere sulla coscienza un 
un tale rimorso. Accorrete dunque tutti, finchè ne avete tempo, al negozio 
o al laboratorio di Bomenlco Bertaceinl in Via Mercato  Verchio è 
Poscolle, dove troverete quanto fa per voi, a prezzi modicissimi, e che non 
temono Ja concerrenza. Eccovi pertanto i miei consigli; 

(= il giuoco di campana a martello — quello della pazienza — 






* BASE pi pipa? 


Rivolgersi direttamente-al deposito.d’ origine. in'via Mercatovecchio * 














ed in via Poscolle presso | 















Esse sono il rimedio piu pronto è più adatto a vincere la Toss 
59 ché ènsa derivi da irritazione delle yÉ aereo o dipenda da' causa. nervosa : 
giovano nella Tisi incipiente, nella Ionchite, nel Mal di Gola e pei Catarti 
delle trottole — quello delle domando e risposte — quello dell’ uccellino in- Polmonari, delle quali ultime malattif si può ottenere la completa guarigione 
fallibile — quello dei pianoforti — quello dei velocipedi, ecc. eco. — Com- alternando o facendo seguito aN’uso delle Pastiglie Panersj con Ja cura del- 
perato în fine i grandiosi giuochi elettrici, fra cui ne troverete di quelli al- l'Estrtto: P_ncraj di Catim e Purifle to.cho agisce rnolto J 
l'ultima moda; proprio il non plus ultra del genere, come il delizioso meglio dell'Olio di fegato di Merluz e dell'Estratto d' Orzo Tallito. | 
Tramway, la meravigliosi Giostra, la stupenda Fomtana, la sor- Lé Pastiglie Paneraj sono il medio d'urgenza da usure ‘appena si 
prendento Biegas e tanti altri. presentano dette malattie, perchè, nbattono prontamente i. sintomi più al 
Firmanti e ne abbreviano ia cura, meftre l'’Estratto P meraf colnbatle i 
ie cause che le producono o che possono farle ritoruare, : 


"CONTRO: © ? "£9- “8: * ER Quanto è detto delle Pistiglio P_neràf non è vanto che 
le flatuosita Estrattid'arbo svizzere nieni delsuo preparato, (comi suole accadere por molte specialità mè» 
) 1 i &_Esicinali, che non'essendovi chi Je raclomandi sono costrette a racconisndarle 


quello degli orologi — quello della fortezza — quello dei pagliacci gi 
nastici — quello del domino — quello della lanterna magica — quello 















non presentano! MP. - 


il quale assume anche’ riparazioi ‘bisogao. 
Tutit si vendono col regolati @.. per lo atopibo 
nessun perienlo, Sono comodissimi per gli usi domesti 
: i pri i i 
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Avvisi in quarta pagina, prezzi discreti 








pero Bid 0° , Pia oli ceci oi pi è chiaramente èspress 
È rroide ", in efficacife miglior SS ara S o 
a Guti È 3 “g! ro di i che 200 — dico due» 























dor Pte dol leo 1 netutto focgas 7 O distinti Medici d'Itali lti dei quali Profe: . fé sé 
Mi lo malattie del fegato ‘ - È che tutte/le acgu uo K o, molti dei quali: sono Professori f sere 3 sefflo da va 
a delta bile. rnimett icegnont Distori 9 Ospedali, oseponi ia pubblici e privi stabilimenti Sassi FBAZGE FERLE 
il sangue viziato | ; Siprendono facilmente. “L.ecc. i-ttiali dopo. cirza 6 anni d'espefienze accertano che le pastiglie. nera]. Mi rat pumooi nadia 
Mi v'atfiuenza di sangue Azione dolce ce oolerono egregiamente per la cura delle malattie indicate, mf ERAStS 838588: Re R8E 
verso la testa cd.il S'impîegano con le;dichiavacono shperiori a tutti gli atri simili rimedi conosciuti, :e ne rac-'f @E ‘0 (7242: -< Si 
“ pette Lai jo» i comandano-l'uso ai loro colleghi. ù : al 5 na E ar 
Pretarei S/ per Gli aninalati Moni attestati, vidimati dalle coppetenti autorità, ognnno può vedere, fl Lt 5 i 
reparate 0 Shalunque età ij - fnumerare e controllare, essendo stampati nella 3" eitizione dun opuscolo che È uo 952, onîa 
esattamente conforme qualunani 4 Rptnesi w disposizione del pubblico plesso ogni rivenditore delle Specialità @_ <$ 2.505 35532 52522 
i N Assolitamente innorte i a disposizione del pubblico piorzo ogri tri Spesa: nl sie2z: 252% 
Mi sta presesizione melito B Enron), c si spellisce gratis e francoi porto a chiunque ne fucsià domanda Y I | "È EE ESSE ÈB3sg 
manda, un prospelto Wal Luboratorio Pimeraj — Livono (Toscana) A 16.8 S:3 8 888 







to 


5 an 
8 pom. 


i bien et 2 LL >. gi vendono in untte-Ie Pirmacie a LA. la Scatola 


CA ole per iggio. comeneiii 46 pile Deposito iù Udina alla Farmach Fadfs în vin Morcutovorchio — Farmacia 
Ciascuna scatola “delle. vere Pillole Svizzere, dev'essere * S. Lucin, condotta da Congssatti — În Artegna da Astolfo Giusen) 
presenta la eroee bianca Svizzera Sopra fondorosso, e portar i 5 
bia firma del fabbricante. Î = 


Deposito generale per tolta 






Partenze 
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‘ ORARIO: 


_ or8 4:30 ant 
5.9 
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